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CHIAR ISSIMO 



SIGNOR CONTE. 



'Onor, che mi fate accordandomi la voftra 



- 1 — 4 amicizia, e corrifpondcnza , chiarifTimo Si- 
gaor Conte, il coraggio, che m' infpirate per 
le ricerche delle verità naturali , e il vantaggi 
che traggo da' voftri configli , domandano , eh? 
io vi renda conto di alcune coferelle, che mi è 
riufeito di rintracciare nella pattata eftate . So 
io, e fa tutto il mondo qual fia il voftro gu- 
fto per ogni maniera di Letteratura , e fopra 
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tfitto quali facciate accoglienze alle filolòfiche 
fatiche, per ripromettere alle mie . offervazioni 
il voftro gradimento. Prima però di venire a i 
fatti , (offerite che vi ricordi , come un certo 
Sig. N. N. (a) fiafi fcatenato contro la mia ope- 
retta nella quale ho trattato della Tornel- 
la, e della circolazione del fluido, che ho (co- 
perta nella C*r*. Un' Anaiifi delle produzioni 
del Sig. N. N. fu quel gufto medefimo, ch'egli 
ha praticato più di una volta futle altrui, com- 
porrebbe un volume, il quale gli renderebbe la 
più bella pariglia del mondo. Ma ben lontano 
da fimile vendetta , duolmi piuttolto , che da 
cotefte paflìonate critiche gli ftranieri prendati 
motivo di viemaggiormente infultare all' italia- 
na letteratura. 

Tra Fatare cofe, alle quali farò rifpofta di 
quando in quando feri vendo fu tali materie, ben- 
ché rifpondafi co 1 fentimenti efpreflì nel mio li- 
bro; tra T altre cofe, dilli , il Sig. N. N. con- 
danna le confeguenze tutte, che in forza dell 1 
analogia fi volefTero trarre, ficcome ho fatt'io, 
dalla Cara all' altre piante riguardo al movi- 
mento del fluido. Per fiancheggiare la fua con- 
danna 

[a] Antol. n. 46. e fegM. 

\ù\ OJerv. microfo. Lucca t774« 
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«Ianni reca l'ef perimento del Sig. Muftel (<•) e 
dice, che tale cimento rende imponìbile la r#Y- 
colazione del fluido nelle piante. Conferma tut* 
to quefto colle fue ftefle offervazioni riufcite inu- 
tili fu di un gran numero di piante acquatiche f 
al pari, e più della Cara capaci di quei ma- 
vimento del fluido. 

Allora quando non fi era fcoperto neppw 
ombra di circolazione nelle piante, cotelìo fe- 
nomeno fi credè probabili (Timo in forza delia 
femplice analogia tra gli animali , e le piante. 
Ora che abbiamo P intera famiglia delle Care # * 
fornite di una innegabile circolazione, non fola- 
mente non vuoili ammettere l'analogia tra pian- 
te, e piante, ma rifp?tto alP altre fi (labili ice 
una impojjibilità . Allorché però il Sig- N. N. 
ftabilì quelP impoffibilith di circolazione in altre 
piante non fi ricordava più , che poche linee 
• prima avea aflerito, che appena letta la mia 
opera trovò quel moto frugolare ( del fluido nel- 
la Cara ) in diverfe piante acquatiche, che al- 
lora potè avere alle mani.. .. Nè dalle poche ofi 
fervazioni tumultuariamente fatte /opra altre pian- 
te gli è poi par/o di ritrovarci gran diverfith di 
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piefi neppure in tutti gli animali alla medefima 
maniera. E li vera poi lo fteflb negli animali, 
e nelle piante? Per poco che fi rifletta fu gli 
organi degli uni , e dell' altre fi vedrà in quali 
termini debba eflfere propola la quiftione dell* 

fi nel azione dal fuc ch'io nelle piante. Anche qui 

m'affitte l'autorità del fovrallodato Sig, Bonnet 

• 

con altra lettera de' i6. Gennajo 1775. CO* 

Ritornando alle piante del Sig. N. N. perchè 
mai non ha voluto nominarle, nè accennare il 
modo, con cui le ha efaminate, gialla il collu* 
me degli oflTervatori ? Se ha dato il nome a 
quelle, che l'hanno fiancato indarno, perchè ne* 
garlo a quelle, che gli hanno fatto vedere un fe- 
nomeno, a detta di lui, /ingoiare , e prima affa*- 
49 igmto agli ojfervaiori ? Nominandole nefluno 
avrebbe avuto difficoltà di credere le fue offer* 
vazioni tutte vigi lali , e ftnza replica , per fir* 

A4 % v golari 
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[f] La farneufe queflion , fi la feVe errarle dar» 
les plantes n'a pas rouiours ère propofeé de la ma- 
niere la plus prepre à fixer Pétatde la queftion. 
On a demandé pour l'ordinarie, fi la fève tirai* 
loie dans Ics plantes comme le Sang dans les ani* 
maux ? Sous ce poinr de vue, il eft bien evident, 
que la queftion dott e'rre decidue negaùvement . . . . 
miis il peut y avoir dans V immenfe étenduedu fifte. 
me organique bien des efpeces de circulation , dont 
nous ne f^iurions nous 5 far me r aucune idée , &. 
que L' experience fcule peut mousfahe connoitre . 



jchri > Sorprendenti , nuove , e paradoffe ch$ 
f off ano parere , fapendofi eh 1 egli ha veduto pi* 
in tre giorni , di quello abbiano veduto altri, e 
anche male in tre anni. Io non fo pervadermi , 
^ie quelle piànte fieno ftate Care da lui non 
ravvifate per tali, mentre fentenziando franca- 
mente , benché fenza alcuna provi , che io mi 
fono ingannato nel nominare la prima delle 
mie Care, egli debb* eflere un eccellente Bota- 

* 

nico. Io non vorrei , che qualcheduno meno 
fcrupolofo prendefle motivo da quel filenzio di 
formare più di un fofpetto. Ma comunque ciò 
fìa venghiamo una volta alle mie ofTervazioni • 
Dopo aver veduto il fluido circolante nella 
Cara io non ho lafciato di efaminare mole 1 al* 
tre piante fu l'idea, che la Cara non doveffit 
edere l'unico efempio in natura ; ma fempre in- 
darno. Finalmente verlb la metà di Agofto di 
quell'anno 1775. portatomi in campagna rifeon- 
trai fuila fponda di una vafea , quella piante- 
rella, la quale vedefi rapprefentata al naturale 
nella figura prima , Le fue radici , le quali dan- 
no piantate profondamente nella terra fono aaaa, 
bianchicce , e capillari : i vecchi tronchi bbbb 
rofflgni, o di color di carne : i giovani ecce al- 
tri verdognoli , altri nerognoli. -Tutti cotefti 

troa- 
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tronchi feparanfi facilmente gli uni dagli altri, 
e però la punta comparifee affai fragile. Le fo- 
glie ooo fpuntano Xu reftremità de* tronchi, tre 
fu ciafeheduno , rovefeiate , e piegate in arcò 
verfo il tronco fottoporto,e fono armate di pun- 
te ali* uno, e all'altro lato. Dal mezzo deli* 
unione delle tre foglie forgono i nuovi rami, e • 
ivi pure fpuntano i femi eeee. Nel fito dell'in 
aione de' tronchi di qualche data pullulano nuove 
radici, per le quali la pianta ferpeggia quafì 
forte una gramigna acquatica . Coteila pianta 
veduta con occhio armato di lente fortiflima fa 

4 

vedere i vecchi tronchi con? nella figura fecon- 
da: un pezzetto di uno di quefti tronchi taglia- 
to per la lungo offervafi nella figura terza . Per 
mezzo di quelle porzioncelle , che fono molto 
trafparenti, la lente più forte manifefta, che le 
parti di quefta pianta fono un teffuto di **fi$ 
o fieno tubetti , ovvero otricelli diacciati, pi£t o 
meno lunghi, più o meno larghi, giuda la di- 
verfità de* tronchi interi. Qiie'vafi fono chiufi- 
a i lati da fibre longitudinali , e alle eftremità 
da fibre tran fverf ali , o diaframmi. Le radici, e 
le foglie hanno il medefimo teffuto a propor- 
ziqne. La figura quinta è una foglia in^rin^ita 
ccl microfeopio . Voi a<kflb Sig. Conte ,ficconnc 
v. . i A 5 * aman- 
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amante della Betanica, faper vorrefte il nome 
di cotefta pianta . Io vi dirò una volta per 
fempre in quefta lettera, che l'unico mio feo- 
po è flato quello di cercare fe il fluido circoli , 

0 no nelle piante, che ho efaminate , poco o 
nulla curando i nomi de' Nomenclatori , per non 
aver avuto comodo di offervare la fruttifirgzi*- 
m y cofa neceffaria per lo più per collocarle 
nelle loro claflì, e rinvenirne le fpecie. Con* 
tentatevi dunque di una breve detenzione tal 
quale farà, e del nome volgare per lo più, e 
comune fenza obbligarmi a guarentirlo*! prefla 

1 Nomenclatori. Riguardo poi alla pianta reftè 
deferitta, io fofpetto che fia una Cara , avve- 
gnaché nè io, ne altri pratici nella ijotanica 
abbiano potuto ri (contrarla con ficurezza tra 
quelle di Vaillant , e di Linneo. Per ora la 
chiamerò la mia pianta a diftinzione dell'alrre* 

Su l'idea, che la circola/ione fofTc *wY#, o 
Mna in tutta la pianta, ficcome avea fofpettato 
nella mia operetta, fcelfi da prima una porzio- 
ne di pianta colle fue radici , e a molti tron- 
chi, e l'^ccolfi in un vetro concavo con acqua, 
giacché coterta pianta non vive che tuffata nel- 
la medefima. Impuntati più rami fenza profit- 
tar nulla, finalmente tni parve di vedere del 

fluido 
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fluido in movimento all'uno de' lati di un ra- 
mo un poco trafparente, che contemplava. Fata- 
ta e fu quello , e fu d' altri rami e tronchi ferio- 
fa ricerca, giunti finalmente ad afficurarmi, che 
dentro a certe parti componenti i tronchi, e chi 
pareano tubetti chiufi a certe diftanie, moveafi 
un fluido groffolanetto , accendendo rafente un 
lato, piegindo giunto come a un diaframma; 
poi difendendo rafente l'altro oppofto lato fen- 
za arreftarfi mai, come ne' tubetti a sa ,bbb ,cce^ 
fig. 2. Ripetuta moltiflime volte 1* offervazione> 
l'apparenza fu fempre la medefima, e coftante; 
onde apprefì , che nella mia pianta il numero 
delle circolazioni era eguale a quello de' tubetti, 
o va/i interi, e vifibili. E a togliere per femi 
pre ogni contralto dichiaro, che per circolazioni 
di fluide in quella , e in altre piante intendo 
quel movimento, per cui il fluid* fi vede fcende* 
re radendo un dato tato del vafo y piegare giunti 
ehe fi* all' eftremitì del mede fimo , J altre lungo U 
lato oppofto , paffar: in viriunza dell 1 eftremita 
fuperiore alla banda di prima , e rifare perenne- 
mente la flelfa via. Ovvero intendo quel movi- 
mento , onde il flui h dritto le parti di ima 
pianta ì portato in giro a fendendo , e dif tenden- 
do per ijìrade all'occhio alme* diverfe ; qualun- 
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que poi fia la cagione di quello fenomeno. Co- 
ri non fi negherà forfè più la circolazione alla 
Cara, e air altre piante, perchè hanno la dif- 
grazia d' cffere fenza cuore , fenza arterie , e 
feaza vene. 

Dopo V accennata offervazione credetti di pa- 
ter feparare i tronchi dalla pianta, e così efar- 
mioare il fenomeno più comodamente. Efegui- 
to cib, venni all'efame de' tronchi, e nelle par- 
ti trafparenti de' medefimi rifcontrai la circola- 
tone in pieno vigore. Vidi inoltre, che tra i 
▼afi forniti di circolazione fpiritofa ve n' avea 
di quelli, il cui fluido era fenza movimento. 
Cercai fe il fluido vifibile di un vafo paflava 
nell'altro} nè fu potàbile vedere cotefto palfag- 
£Ìo. Penf*i allora, che la circolazione potefle 
mantenerfi anche tagliando i tronchi per Io lun- 
go, avendo, pria veduto, che non toglieva/ì ta- 
gliandoli di travedo. Una forbice affai fina efe- 
guì il mio difeso, e pofi le due porzioni del 
uonco tagliato in vetro concavo con un poco- 
lino d'acqua. Recato il vetro al microfeopio 
fui contentiflimo della trafparenza , poiché le 
parti mi comparvero come il pezzetto rappre- 
fentato nella fig. j. ma tutto il fluido fu fenza 
movimento, benché vifibiliffìmo dentro ai vafi. 



Replicai più tolte Sperimento, e i ritoltati 
furono i medefimi. Memore, che anche nella 
Cara arreda il fluido circolante qualora gl'inr 
t er nodi fieno agitati , o percoffì , indi a poco a 
poco ritorna in giro come dapprima (/), fperai, 
che anche ne' miei pezzetti dovette accadere la 
ftefla cofa. Di fatti portone uno a difamina, do- 
po qualche tempo, ritrovai il fucchio in pienifc 
fima circolazione, la quale mi prefentò uno fpet- 
tacolo in parte nuovo. I vafi, e la circolazione 
comparirono realmente come nella figura terza; 
ma per chiarezza maggiore ho creduto bene fe?- 
▼irrni della figura quarta. Di ili altrove, che i 
vafi del fucchio fono lateralmente terminati dal- 
le fibre longitudinali AB, AB, fig. 4. che Cor- 
rono la lunghezza del tronco; e fono terminati 
da fibre tranfverfali o diaframmi in *b y dh>g y 
m irregolarmente difpofti, almeno all' occhio. 
Ora fe Toflervatore fciegliefTe per unico punto 
di vifta i foli due vafi fegnati 1, t 2 , vedreb- 
be il fluido nel primo pafTare da a in *,efcen- 
dere in d lungo il lato òd y radere il diafram- 
ma W, falire in e ritornare in a. E nel fe- 
condo 
« 

{ f] Queflo fenomeno per isbaglio non fu ftaui- 
paro nel mio faggio fu la circolazione della Ca* 
ra . Lucca 1774. 
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«ondo oflerverebbe i corpicciuoli calare «la h in 
£ y partire in #, falire per #, e ritornare in h. 
Ma r oflfervatore vede anche i vafi 3. e 4. e 
molt* altri nello fteffo tempo, e però da prima 
non gli fi affacciano che movimenti confufi, 
cioè a dire , vede nettamente il fluido fcendere 
da b in d y e da h in g: ma in e fcorge un fi- 
letto che afcende , e in r un filetto che difcen- 
de, e fembrano toccarli più, o meno: in # ve- 
de l'afcefa, in 0 la difcefa ; in c il fluido i zi* 
za>Ui n s'abòafla. Cotefto fenomeno nafce dall' 
uniformità del movimento del fluido ne 1 vafi , e 
da i diaframmi irregolarmente collocati a tra- 
verfo le fibre longitudinali. 
- Dopo quello viene un altro punto di villa, 
ehe a prima giunta talvolta imbarazza . L' of- 
iervatore perfuafo, che il fluido piega ne' diar 
frarnmi , s avvifa che molti filetti travedano i 
mede/imi diaframmi , e paflan oltre liberamen- 
te. Oflervi lo fpettatore i quattro filetti di flui- 
do 8* e > 'l 0 de vafi fegnati 5., 6., vedrà i 
due g 1 afcendere, e. i due / 0 di fcendere den- 
tro al rifpettivo loro vafo,e nello ftellò tempo. 
Cotefto è un errore, il quale nafce perchè Tu- 
ro de' vafi giace in parte fotto dell' altro. E 
ficcome la loro profondità è pochiffima, T of- 
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ferratore di leggieri li crede nel medefimo pia- 
no. Per chiarirli dell' inganno offervinfi le quat- 
tro fibre longitudinali, che formano i vali del- 
le circolazioni . Quefte fono C H E D : cerchinfi 
i diaframmi del vafo s , e fi troveranno eflere 
06 $ kbj poiché il fluido , che afcende per g 
pafeerà da a i n a , fcenderà in # , e in b , fpin- 
geraflfi in ^ e falirà in g radendo le fibre lon- 
gitudinali formanti quello vafo > e che fònoCA, 
E è. Tengali ora dietro al fluido che afcende 
in e, vedraffi che i diaframmi , ne' quali va a 
piegare fono dd> ee y che le fibre longitudinali 
di queflo vafo fono He , Dc y e in confeguenza 
dell' uniformità del m#rimento nel fluido > deve 
afeendere da e in d y paffàre in d y e difeendere 
in • • Ed ecco come a un tempo Hello tolgaft 
l'equivoco di due filetti afeendenti, 6 defcen- 

denti nel medefimo vafo, e infieme onde fia, 

« — 

che vegganfi de* filetti traverfare liberamente di 
diaframmi, come dee che taglia aa % e 
che traverfa ce. Se i lati g y e, #, o s'accoftat 
fero per modo, che Tubo appena giaceffe fuori 
dell* altro, come nel vafo fegnato 7., allora v6> 
drebbonfi due filetti di fluido toccantifi apparerà 
temente, ed afeendere per xyb % e due altri di- 
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fcendere per bmt , tagliandoli in r, in b % in «. 
' Finalmente fe il lato dell' afcefa del fluido di 
un vafo giaccia (otto al lato della difcefa di un 
altro, o al contrario , vedrannofì due filetti di 
fluido V uno attendente, l'altro difcendente nel 
tnedefimo luogo apparente . Ecco i principali 
fenomeni da me offervati nella circolazione del- 
ia mia pianta , a i quali , cred' io , ridurrannofi 
gli altri forfè da me non offervati per effermi 
mancata la pianta medefima. 

Ella è quella la circolazione da me oflervata 
«elle parti della mia pianta trafparenti , e fané. 
Ma fe avvenga , che air oflervatore prefentinfi 
de' vafi, i quali abbiano Sofferto , lo che accade 
di leggieri , non folamente qualora i tronchi 
Cannoli in pezzi, ma ancora quando fi maneg- 
giano, o fi fcuotono, allora incontrali ne' me-» 
defimi il fluido (lagnante, il quale o non circo- 
la mai più, o infelicemente. Siccome nella Ca- 
ra, così anche in quefla pianta i corpiccini grol- 
folani fono portati in giro da una linfa per fe 
medefima inviabile • Io ho inferito V cfiilcn/a 
di quella linfa e dalla didanza, e corfo talvol- 
ta interrotto de'globettini giranti, e da Arane 
irregolarità, le quali oflervanfi nel movimento 
del fluido de' tubetti offefi. Cencioffiachc laddo- 
ve 
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ve ne vafi fani i globettini piti , o meno ce- 
lermente girano , radendo Tempre i lati , e i 
diaframmi, ne 1 vafi fconcertari non ferban leg- 
ge. Voi li vedrefte afcendcre, e difcendcre r%- 
fente i lati per qualche tratto, poi recarli ver- 
fo il mezzo , arretarfi , tornare indietro , o mo- 
verti obliquamente . Scorgerefte i corpicciuoli u- 
nirfi in un dato fito, e foffermarfi, poi metterli 
in cammino, fpezialmente air urto di qualche* 
duno che fopraggiunga con violenza . Goteta lin- 
fa ragunafi talvolta a i diaframmi , e manifetafi 
fon' ombra di nebbietta, la quale fcmbra ingo- 
iare i corpiccini ivi arreftati . Poi via via fafli 
ftrada, fvanifce la nebbietta, e i corpiccini fi 
muovono* Pochi giorni dacché ebbi ritrovata 
Tunica ciocchetta di quefta pianta, m'accorti, 
che una certa produzione acquatica a guifa di 
muffa copriva i tronchi, e rendeva!; opachi* 
Per andare innanzi nelle oflervazioni fui coftret- 
to a tergere le parti che volea efaminare eoa 
un pennellino. Ma il tergere i tronchi era lo 
fteffo , che far nafeere ne' vafi della fuperfici* 
ripulita una quantità di corpi ritondaftri , e rt- 
fpettivamente grofliflitni , i quali o recavano 
fempre fenza moto,o alfine moveanfi fenza leg- 
ge . Sofpettai , che que f corpi grofli lotterò par- 
^ ticellc 
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tigelle d' aria unite infieme per lo fregamento 
del pennellino: e mi confermai nel mio fofpet- 
to dal vedere , che col tempo que' grotti corpi 
fparivano > o.fminuivano notabilmente di mole, 
e di numero, e talvolta riftabilivaG più o meno 
la circolazione in alcuni di que' vali. Certa- 
mente dentro a i tronchi v*ha dell'aria più to- 
fto abbondante , eonciofiachè fe tal' uno fi tagli 
di traterfo, del pezzo, che rimane nelF acqua 
unito al tutto n' efee fovente buon numero di 
bolle air occhio nudo vifibiliffime. QiielV aria 
farebbe mai uno de' principali motori del fluido 
nelle piante? Non ho avuto comodo di fare al- 
tana fperienza fu quefta pianta ; folamente fo, 
che la Cara net voto perde la circolazione , e 
la ricupera recata in aria libera. 

Se mi fi chiede/Te fe cotefta circolazione ab- 
bia leg§i collanti, ridonderei, elfcrmi paruto, 
che cotefte leggi vi fieno , e che non differivano 
molto da quelle che ho ftabilite nella mia ope- 
retta per la Cara , fenza però obbligarmi a di- 
fenderle per non aver potuto fare, tutte le ne- 
ceffone ofTervazioni fu la mia pianta. Eccole. 
* La prima legge fi è, che ogni tubetto y o va/o 
/ano fta fornito di circolazione. 
' La feconda : che la circolazioni di un va/o non 
diptnia da quella del? altro. La 
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La terzi : che il filetto del fluido giri femprt 
tafente i lati di vafi /ani adatt andò fi alle irrego- 
lauta di mede fimi lati , Je vi n abbia. 

La quarta: che il fluido non cangi direzione* 
Quefta legge merita nuove offervazioni. Ho ve» 
juto il fluido S. , it.y 15., 20. ore continue 
feorrere ne' vafi colla ftefla direzione \ ma qua, 
fto non bafta per una legge. 

La quinta : che il giro del fluido fa uniforme 
in tutti i tubetti foni . Anche quefta debb' edere 
confermata da più lunghe oflervazioni . ' 

Dopo aver tenuta la mia pianta non molti 
giorni in vetro pieno d' acqua , m accorfi , che 
gettava nuovi rami , e metteva certi corpicciuoli 
ovali , e feuri che paream femi. Trattine alcuni, 
gli efcminat fenza profitto, perchè opachi. Prer 
xnendo con ferruzzo fottile verfo il mezzo di uno 
di que* corpicciuoli , mi riufcl di farne fortire una 
folianza verdeggiante nel bianca, e graneiiofa, 
reftando la corteccia vota , e libera . Pofi quell* 
corteccia, o buccia nel foco microfeopico, e defsa 
pure mi comparve fabbricata di tubetti la mag- 
gior parte di color* di corallo , lunghi e ftretti». 
In feguito feoprii dentro a que 1 tubetti del mo- 
vimento, il quale poco dopo prefentommi una 

cui ho veduta, e rive- 
dura 
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dura moltiffìme volt*. Le radici fteffe , e le fo- 
glie m'hanno moftrato il fluido io movimento, 
febbene confufamente. Quefto peri) non toglie^, 
•he non fia vero, che il fluido circoli in tutte 
e quante le parti della mia pianta. M'accorgo 
d'aver impiegate molte, e forfè troppe parole 
Mell'ef porre cotefto fenomeno. Ma io V ho fat- 
to a cagione dell'altre circolazioni, delle quali 
debbo parlare in feguito, e piti, o meno lon- 
tane dalla prefente . Ho creduto dunque, che 
V idea chiara , e diftinta di quefta giovar polla 
per intendere torto l'economia dell' altre, giac- 
ché tutte fono fimili. 

L'effermi aflicurato, che una pianta fabbrica- j 
ta a tubetti , offia otricelli potea farfi in pezzi 
fenxa toglierle del tutto la circolazione m' impe- 
gnò alla difamma di molt' altre. Scelfi da prima 
le fcmiatquatickc , voglio dir quelle , che vivo- 
no colle radici folamente nell! acqua, e col rima- i 
iicnre nclF aria. Le prime furono due forte di 
Crefchne acquatico: l'uno crefee fopra una cioc- 
ca fola di radici , e il tronco è fornita di foglie 
compofte a fogliettc non del tutto tondeggianti : i 
l'altro vive nell'acque egualmente, ha tronchi 
più groflì, che gettano radici da pertutto là do- 
ve nafeono le foglie » pur tlTe compofte , e a 

fo- 
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fogliette acuminate. Ora con un rafojo, ora eoa 
un temperino, o colle forbici levai dai tronchi 
dell'uno, e dell'altro crefeione de' pezzetti fot- 
tili affai , ponendoli in vetri concavi con acqua, 
e colla faccia della parte tagliata poggiante fu 
T acqua ftefla penfando così di difenderli da un 
certo raggrinzamento, ch'io temea e per razio- 
ne dell' acqua , e per lo fvaporamento dell'umi- 
do loro proprio . E laminai pofeia i pezzetti , 
fempre con lente fommamente acuta, e dopo 
averli lanciati più o meno in ripofo ( condizio- 
ni , che in avvenire s* intenderanno fempre ve- 
rificate, fe altramente non venga accennato ) vi- 
di il tefluto di quefte piante abbaftanza fimil* 
a quello della mia; ma nulla piò. Cangiai fti- 
le, e i pezzetti tratti da' tronchi li pofi nell' 
acqua de' vetri a rovefeio, cioè colla parte ta- 
gliata rivolta verfo l'aria. Scorti allora il tef- 
futo con minore difficoltà , trovai de punti tra- 
fparenti, e de' va fi , ma col fluido (lagnante • 
Replicando le prove, giunfi finalmente a vede- 
re de' corpicciuoli di una eftrema piccolezza 
muoverfi falendo per una quafi linea biancaftra 
interottamente , e nafeondendofi nello feuro . Can* 
giato piìi volte punto di vifta , feorfi de' corpic- 
ciuoli afeendenti lungo un Iato di un vafo, c 
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degli altri defcendenti,ma radendo il iato di un 
altro vafo. Dopo un lungo penare incontrai fi- 
nalmente vafi in tutta la loro lunghezza affai 
trafparcnti e quAfi dittici , e dentro a quefti vi- 
di il fluido afcendere radendo un lato, piegare 
dell'acume, e fcendere radendo l'altro, indi ri- 
falle, e circolare liberamente. Ho ripetuto il 
cimento moltitfìme volte ufando ancora pezzet- 
ti tratti dai picciuoli delle foglie , e fono ficu- 
riflimo, che negli accennati crefcioni il fluido 
circola a proporzione come nella mia pianta. 

Lieto di cotefto evento traili dall' acque un 
Ranuncolo, le cui foglie fumili alle frecce fpie- 
ganfi all' eftremità de' gambi lifci , e pili > o 
meno lunghi . Quelli gambi là dove forgono fu 
la radice, fono guarniti di due come alette 
bianchicce, per mezzo delle quali s'abbracciano 
a vicenda a fomiglianza de' finocchi . Levai con 
dcftrezza di cotefte foglie, e colie forbici tagliai 
di quelle alette , e le pofi in vetri concavi . 
Venni all' efame di que' pezzetti , e vi rifcontrai 
un doppio teffuto: l'uno rariflimo, e comporto 
di vafi grandi, l'altro ferrato, e di vafi flret- 
tiflìmi formanti come delle lifte poco trafparen- 
ti. In breve mi riufci di veder girare il fluido 
nell'uno, e nell'altro teffuto; con quella diffe^ 
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renza però, che ne'vafi grandi ho veduto i cor-» 
picciuoli falire, picare, e difendere nettamen- 
te, benché talvolta con lentezza ; e nel tefluto* 
ferrato ho veduto l'andare , e il ritornare de\ 
corpicetti , ma rade volte il piegare a cagione 
della poca trafparenza . Ho poi levato da 1 gam- 
bi delle fottili porzioncelle , ficcome nel ere* 
feione, e anche in quefte ho veduto il fenome* 
no, quantunque fieno poco tra (parenti. 

Ritrovai in cert' acqua di fonte un Ranunco* 
lo y che avea i gambi , e le alette a i medefi- 
mi come il fopra deferitto , ma le foglie erano 
tre ; due del pari , e la rena fortiva dall' eftre- 
mità fuperiore del gambo affai prolungata • 
Ogn'una di quefte foglie era profondamente di- 
vifa in tre parti, e ciafeheduna parte era pur 
effa fraftagliata. Feci fu Je parti di quefta pian- 
ta quello che ho praticato fulla teftè accennata, 
e i rifultati furono i medefimi . Poco dopo m'ac- 
corfi, che cotefto ranuncolo vivea ancora fuori 
dell'acqua ne* fìti alquanto umidi. Torto feci 
l'efame anche di quelli , e ritrovai i medefimi 
fenomeni . 

Traflì e da cert' acque, e da fito umido sì, 
ma lontano dalle medefime una piantina, i cui 
tronchi fono grofiì come un filo di groffo refe , 



r biancaftri , e le foglie in cima a i tronchi fo- 
no limili a quelle del finocchio, e formano una 
crocchetta di un bel verde, e potrebbe fors 1 cf- 
fere una fpezie di ranuncolo a foglie capillari ♦ 
Siccome i tronchi di quella pianticella riufciro- 
no opachi, così dovetti dividerli per lo lungo ♦ 
Porti nel foco del microfcopio, mi inoltrarono 
de'vafi flrettiffimi , e dopo lunga fatica ravvifai 
dentro ai. medefimi il fluido afcendente , e di» 
fcendente. E quefta è la quinta pianta fornirà 
di circolazione. : # 

I rifultati favorevoli di cotefte due ultime 
piante crearono in me fperanza di ritrovare il 
mio fenomeno anche in qualche pianta allignan- 
te del tutto fuori dell'acque, ami nell'afciutro. 
Efaminai dunque un ranuncolo, che crefce fra 
l'erba de 1 prati. I fiori fono gialli, i gambi fo- 
no vellofi alquanto, e fomentano una foglia fo- 
la profondamente divifa in tre parti. Tratti da 
que' gambi delle porzioncelle fottili , le pofi a 
rovefcio ne' foliti vetri , le ricercai con grand; 
attenzione, e con eftremo mio piacere vidi il 
fluido circolante ne 1 vafi del tefTuto . Ed ecco 
una pianta fenza contratto terrcftre fornita di 

circolazione. Siccome i ranuncoli da me fin ora 

« 

poiU a feriofo efame mi hanno inoltrata la cir~ 
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•olazione, così fembra probabile, che tutta la 
numerofa famiglia de 1 ranuncoli fia dotata della 
medefima proprietà. 

Fatto coraggio per la teftè recata oflervazio- 
ne, prefi di mira le piante talmente terreni > 
che a faputa di tutti vtveffero , e crefceffero lon- 
tani (lì me dall'acque. Le prime furono le Z*t* 
che, le quali corapenfarono con ufura le mi* 
fatiche. A cagione di chiarezza maggiore scan- 
nerò la ftruttura delle Zucche in ciò folarmntei 
che riguarda lo feopo mio , non eifendo per or * 
mio impegno un dettaglio anatomico di veruna 
pianta. Il teffuto de' tronchi, de* rami, de' gam- 
bi delle foglie nella Zucca è il medefimo. Le- 
vando da un ramo con un rafojo una porzione 
wlla di pochifltraa profondità, e pofta in verrà 
concavo con acqua , poi affoggettata a lente acu- 
ti (lima comparisce nell 1 efterior parre come nel- 
la fig. 6. A A fono parti (cure: BB trafparen- 
ti. Il tutto è un comporto di fibre longitudina- >, 
li , che comparifeono annodate quafi da frequen- 
ti legami non molto regolari . Su cotefta cortec-* 
eia veggonfi le fpine, di cui c abbondante com? 
x, e fono altrettanti coni di pezzi divertì . Se 
- quefta , o altra fimilc porzione venga rovefeia- 
^ ta , e fi contempli , come nella fig. 7. , tre ma- 
f B nie- 
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eiere di vafi ci manifefta , cioè de 1 fottilifTimi 
formati da fibre longitudinali al (olito , come 
A A mm\ de'groffi come vefcichette BB, ed 
altri anche più grandi come CC . Cotefta ftrut- 
tuTa delle Zucche è la medefima a un dipreflò 
anche nelle parti dell'altre piante da me con- 
template, e delle quali dovrò far parola in fe- 
guito. ; 

La prima Zucca, che efaminai fu quella, che 
a diftinzione dell'altre chiamo maggiore , cioè 
quella che ha foglie larghi (Time e verdi, fiori 
gialli, e produce frutta più grotte dell' altre. I 
ritoltati di molti (fimi cimenti fu i tronchi, ra- 
mi teneri, e gambi delle foglie fono quefti. Le- - 
varo da un ramo un pezzetto fottile , e rove- 
fciatolo in un vetro concavo con acqua , indi 
dopo il ricercato ripofo efaminatolo, fi vede uà 
bulicame, un Caos di corpicciuoli in movimen- 
to, ma non fi giugne a determinare la loro di- 
rezione. Quella confufione comparifce a traver- 
fo i vafi grandi C C , fotto a i quali giacciono 
i vafi fottili mm. Se col temperino faccianfi 
due taglietti alla diftanza di tre , o quattro, o 
piti linee l'uno dall'altro, indi levifi con de- 
prezza il pezzetto di fcorza tra i due tagli , e 
fi rovefci dentro al folito vetro , yeggonfi in 
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A A, in rnm i vafi pieni di linfa con molti cor- 
picciuoli, i quali , a Tuo tempo, incominciano 
a muoverli : radendo un lato del vafo, tfcendo- 
i\o y piegano, e difcendono, pofcia rilalgono. Co- 
tetti vafi fono lunghi ma ftrettiflìmi, le lorfe 
eftTemità non ferapre appalefanfi con nettezza, 
e peiò non fcmpre vedefi il piegare de' corpiè- 
ciuoli. Col pattar dell'ore t pezzetti di cortec- 
cia piìi , o meno s'incurvano , c niente di me- 
no la* circolazione del fluido non vieti meno; ed 
io ne ho rifcontrati di quelli, e in quelle, e in 
altre piante, i quali formavano già un pezzo 
d'arco, eppure la circolazione è durata vifibi- 
liffima per due, e per tre giorni interi. Que' 
filetti d<?lle zucche attortigliati più o meno a 
guifa di fpire tagliati per lo lungo moftrano 
qualche circolazione. Sia poi nelle zucche , ila 
nell'altre piante il fluido circola bensì fotto l'oc- 
chio dell' ofTervatore ne' vafi ftretti A A , m m t 
ma non già ne' grotti BS, o CC, e fe v' ha 
qualche movimento egli è affai imperfetto. Non 
ho però fatte le diligenze poflìbili per dir fran-: 
camente>che in que' vafi non v'abbia circolazio- 
ne. Un altro movimento imperfetto l'ho vedu- 
to anche nelle fpine x fig. 6. 

Dopo quello cimento » diventai il flagello dei* 
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le zucche* La feconda zucca , falla quale ado- 
perai ficcome nella prima , col levar cioè de* 
pezzetti di corteccia ( metodo da me ferbato 
Tempre <f indi in poi ) fu della della razza del- 
la prima, falvo cbe le frutta fono minori affai . 
4 La terza fu quella, che ci fomminiftra groffi 
frutti , ma incurvati , e le cui foglie fono tem- 
perate di macchie bianchiccie. ' ' . 

La quarta fu limile alla precedente , ma i di 
lei frutti fono affai più piccoli. 

La quinta avea frutta anche più piccole, ed 
era di quelle the non fruttificano qualora ' non 
s' inerpichino fu per le fiepi, o altro portovi a 
tal fine. 

La fefta genera frutta cenerognole, grolle af- 
fai, aventi la figura di una pera. 

La fettima fomminiftra frutta dello llrflo co- 
lore, ma fiiacciate quafi a foggia di cipolla. 
L'ottava fu di quelle , che inerpicanfi , hanno 
fiori gialli, e producono frutta piccole, legnofe, 
e lifeie di color verde divifo in compartimenti 
da lifle bianche. 

La nona fu pur efTa a frutta legnofe e pie- 
ganti al giallo, ma bernoccolute. 

La decima fu quella maniera di zucche a fio- 
ri bianchi, le quali falgono f* anche per gli 

al- 



Digitized by Googl 



19 

alberi vicini , e danno frutta grolle aventi la 
forma di bocce. 

L'undecima fu della fletta razza, ma le grot- 
te frutta fono fchiacciate . Ecco la ferie delle 
zucche da me porte a cimento, e -nelle quali 
ho rifcontrata la circolazione del fucchio piti o 
meno fpiritofa , più o meno languida a propor- 
zione del loro tettato, della loro indole e dell' 
altre circoftanze. .... 

Alle zucche lidur fi può il citinolo, nella 
corteccia de' rami teneri , e delle foglie del qua- 
le ho rifcontrata la circolazione 1 . - • 

Nelle parti tratte dalla pianta del Melone il 
fenomeno fu mefchino, ma fa vifibile. , 

Molti ffime volte pofi a di fa min a la pianta 
del Cocomero nel mefe di fettembre, ma fem- 
pre in vano. Il giorno 12. ottobre ritcontrai 
in un orto una di corelte piante nata di frefco . 
L'ottervai, e ne 1 pezzetti di corteccia tratti dal 
tronco la circolazione fu mefchina : ma riufcì 
molto fpiritofa nelle porzioncelle levate da' gam- 
bi delle foglie, benché il fluido fotte eterna- 
mente fottile . Abbiamo dunque venti piante 
nelle cui parti la circolazione fi è manifeftata. 

Pattiamo ad altre piante. La Confolida mag- 
giore dopo lungo (lento moilrommi un* infelice 
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titolazione. La pianta era. d* età melto avan- 
zata : forfè nella fua piena vegetazione potreb- 
be palefare il fenomeno affai meglio. 
. Tre fpezie di Malva godono di usa circolazio- 
ne affai .plaufibile. 1} una è a foglie larghe: 
T altra a foglie piccoline : la terza è quella 
malva orten/e y che produce un furto molto alto 
pieno zeppo di fiori emulanti le rofe. 

Un fedano di frefeo nato mi fece vedere il 
fuo fluido in movimento in certi pezzetti , che 
col rafojo tradì da 1 gambi delle fue foglie. 

Una doppia razza di mercuriale o mercorel- 
Li da me efaminata mi palesò la circolazione. 
V una , i cui femi due a due poggiano (opra un 
corto gambo , V altra li moftra raccolti come in 
grappoli . Il fenomeno è più chiaro , e durevo- 
le nella prima. 

Un ranuncolo, fe non ho errato, il quale 
alligna ne' prati , e fulle fponde de' foffi , benché 
privi d'acqua, è fornito di un fluido circolante, 
C fotriliffimo oltre ogni credere. 

Volli efaminare una fpezie di Calaminta a 
fiori bianchi , i cui tronchi , e rami aveano del 
legnofo anzi che no. Tratti de' pezzetti di cor- 
teccia gli efaminai, e vi ravvifai la circolazio- 
ne in un fluido oltre modo lottile. E quello 
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the fembra rimarcabile fi è, che non mai pri- 
ma di 16. > o i3, ore potei vedere il fenomeno 
con ficurezza . Ciò fu folla -fine di Ottobre. 

Nello Aedo mele venermi alle mani de' gam- 
bi di fave ripullulate in certa campagna. Gli 
efaminai giuda il coftume, ed ebbi il contento 
di ritrovare nelle porzioni di corteccia offervate 
una lodevoliflima circolazione . 

Ritrovai pur anche delle piante di pifelli na- 
ti da grani fu quel terreno caduti da baccelli 
maturati nella loro ttagiorte. Ne pofi porzion- 
celle de* gambi nel foco microfcopico, e vi rav- 
vifai dentro un 9 infelice sì , ma reale circola- 
tane. 

In altra campagna ritrovai delle ciocche di 
Spelta ripullulata da grani cadutivi air occafìo 
ne della meffe. Prefa fui nodo fuperiore una fo- 
glia non ancora fpiegata , e biancaftra la miti 
in pezzi colle forbici. Ne feci T efame e vidi 
que' pezzi fabbricati a lifte di un teffuto alter- 
natamente rare , e ferrato . Fu in que(V ultimo 
dove vidi chiaramente il fluido afeendere , e i> 
feendere in replicate fperienze. 

Anche una certa fpezie di Marrubbio fucco- 
fo, e allignante all'ombra delle fiepi moftrom- 
mi la fua circolazione benché languida, 
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Dalla cedola delle foglie di una forta di dif- 
faco trafli delle folite porzkmcelle. Faticai mol- 
ti ai ino, e in fine dopo or otto, or nove ore, . 
mi riufeì di afficurarmi di un fluido di uaa fin- 
golare tenuità , il quale vidi pih volte afeeade- 
piegare, difendere, e rifalire ne' vafi. 

Nella corteccia di quella pianta, che i noftri 
giardinieri chiamano Tornate* , c che fembra una 
coloquintida , ho veduto un movimento mefehi- 
no, ma vero». > . » 

. Ho voluto porre a cimento de* pezzetti di 
corteccia levati dalle coitole , e da 9 gambi delle 
foglie del Rafano , e della Rapa . In tutte e 
due le corteccie ho ravvifata la circolazione; 
ma in quelle della rapa era didima molto , e 
fopra tutto era vifibiliffimo-il piegare del fluid* 
in moltiflimi vafi, 

L* ultima pianta da me porta a difamina è j 
(lato frumento, che feci nafeere in una f pugna I 
inzuppata d'acqua pura verfo la metà di No- 
vembre. Fu melHeri afpettare molte ore, ma 
in fine ebbi il contento di feoprire una reale, 
incontratile circolazione nelle parti de* teneri 
gambi. ' , 
Ecco trentotto piante, le qpali, a ri ferva éi 
quattro, o cinque, fono puramente terreftri , e 
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nelle quali vedefi circolare il fluido più o meno 
chiaramente , più o meno fpirirofamente a nor- 
ma della loro indole , e dell' altre circoftanze. 
Non è da dubitare fe in primavera non fieno 
per moftrare quello fenomeno molt'altre piante: 
e chi fa, che tra quelle non fe ne rifcontri an- 
cora qualcheduna delle legnofe? 
• Dite voi ora gentiliiltmo Sig. Conte , fe co- 
telli fatti fieno ballanti a fottrarre quella mia 
illazione dalla circolarne della Cara a quella di 
alcune altre piante dalla condanna del Sig. N. N* 
e fe abbia fmemita quella impo'fiiilità , che con 
tanta franchezza fu attenta da chi protetta, che 
ha veduto più in tre giorni di quello abòia ve- 
duto io , e oìtche male in tre anni riguardo alla- 
Cara. Peccato ch'egli non abbia rilevato, che 
le mie ©nervazioni fu la Cara fono tiare di 40. 
giorni, o circa , che allora egli reftrigneva le 
fue di tre giorni a tre minuti fecondi, Quefli 
penferà di efaminare tutte cotefle mie oflerva- 
zioai, et aggragnernc mpltiflìme altre in pochi 
minuti , giacché le mie fono di cinquanta gior- 
ni o circa: ma non- vorrei offenderlo * fe gli di- 
co , che per /pigolare y paradojfa ma veta che fia 
hi fua capacità nell' otfervare non potrà riu far- 
ne. Un celebre offcrvatpre , a cui ho comuni- 
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Cate quefte mie cofe è di parere , che molti ne- 
gheranno i fatti, perchè non giugneranno a. ve- 
derli. Quindi mi cforta a porre in virta ciò che. 
pub fare oftacolo, oppur giovare al riufeimento 
delle SperieBze. L'autorità di lui è troppo ri- 
Spettabile perchè io ac con lenta , e dica : I. Le 
offervazioni debbonfi fare in una camera, o luo- 
go caldo affai, e quando quelle tali piante, che 
pongonil a cimento , fieno in pieno fucchio , o 
in vigore almeno : IL Egli è cattivo otfcrvare 
le piante battute lungo tempo dal fole cocen- 
ti: ilL Anche quando fono (late agitate dal 
vento: IV. Quando i rami fono flati portati dà 
lontano con poco riguardo: V. J pezzati che 
traggonfi da i rami , o tronchi non fieno trop- 
po profondi, altramente fono opachi » né trop- 
po Cottili , poiché i vafi foffirono Sconcerto 2 
VI. V acqua > che ufafi ne 9 vetri p?r con f. i-vare 
umida la porzioncella che fi efamina debb'effer 
bollita i T acqua comune tenuta all'aria abbon- 
da d' iniettu/ /i infuforj , t quali co' loro movi- 
menti difturbano T oflbrvatore : VIL Bi fogna 
riflettere, che nel levare i pezzetti di corteccia 
i. vafi non ponno non ri tornirli pi li , o meno; 
T acqua de' vetri è nemica , o poco favorevole 
alle piante di terra, e perfc V oflervatore deva 
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contentar/i di quello qualunque fiali movimentò 
che pub-confervarfi nel fljido di que' vafi, ben 
ficuro, che farà piìl fpiritofo nelle parti efiiten- 
ti ne" loro fìci naturali: Vili. Woglionci lenti 
acutiflime, e della maggior chiarezza poffibile : 
IX. Le piante d' odor acuto generalmente non 
inoltrano il fenomeno; così fin' ora mi è acca- 
duto: X. Sono neceflarj occhi robuftiflìmi , e 
una fofferenza grandiflima. 

Io ben m'avvilo, che voi, Signor Conte, 
vorrete propormi non poche quiftioni fu i fatti 
che vi ho raccontati , e ne avete ragione. Mi 
chiederete, a cagion d' efempio , fe la circo- 
lazione delle mie piante fin una , cioè a dire 
fe il fluido , che gira ne' vafi da me oflervati 
palli d'uno in altro, onde per quefto mezzo il 
fucchio dalle radici fi porti al tronco, da que- 
llo a i rami , ec. 

Rifpondo effer io di parere , che V affare fi . 
palli appunto ocè\. Traile piante da me accen- 
nate la più acconcia a far vedere cotefto paf- 
(aggio farebbe (lata la mia , cioè la prima } 
ma non mi è riufcito di vedere con ficurez- 
za i corpiccetti groffolani pattare d'uno in.al- 
jro vafo. Ma fe non paffano i groffolani paf- 
feri bene la linfa , odia il fluido fottiliffimo. 

4 B 6 Se 
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Se così non è, come intendere che dalle radici 
il fucchio rechifi alle cime delle piante terre- 
ftri, o femtacquatiche ancora l Ho veduto moi- 
tiffime volte il fluido groflòlano ftagnare in mol- 
ti vafl per qualche tempo, mentre il tutto che 
offervava era in piena circolazione , e pofeia 
metterfi in movimento. E al contrario, celiare 
dalla circolazione in altri, e dopo più, o meno 
di tempo tornare in giro, fenza poter io imma- 
ginar altro, che l'arrivo della linfa nel primo 
caio, e la filtrazione e il ritorno della meJefi- 
ma nel fecondo . I polloncini che fpuntano , e 
divengono rami fono o un prolungamento di fi- 
bre omogenee, o lo fviluppo de germi. Comun-. 
que fiafi la cofa, egli è quefto un effetto del 
fucchio , che s' infirma , e fpiega Le maglie in- 
viluppate ^ oc quefto può fiiccedere fenza il pat, 
faggio di qualche fuco d'uno in altro vafa. EV 
vero che troncanfi le parti d*!Ie piante , e il 
fluido non efce faori, ma feguita la fua circo* 
la / ione ne' va fi interi. Ma troncanfi ancora, i 
vali della circolazione di certi vermi, nè per 
quefto rimangono le parti fenza ftngue , poiché 
i vali all' iftante fi chiudono. Tagliando per lo 
lungo T unione di due tronchi della mia pianti,, 
fi potrebbe forfè vedere la continuazione de % 

vafi 
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▼afi dall'uno all'altro tronco. Le tinture giove- 
ranno aflaiflìmo a fparger lume fu quello puiv 
to. Io non ho avuto comodo di fare tòmiglian- 
ti prove . CQtefto paffaggio del fluido almeno /#»- 
fatico dall'uno -all'altro vafo, oltre al coftituire 
una fola circolazione in tutta la pianta, fa pur 
anche fvanire buon numero di difficoltà riguar- 
do all'economia vegetabile. Allora noi inten- 
diamo l'afcefa del fluido dalle radici alla fo ra- 
mi ta delle piante, qualunque fia per edere la 
cagione del movimento del fucchio nelle piante 
medefime: lo ftcfso è ancora djlla difeefa. Le 
profonde intaccature praticate ne' tronchi , e che 
non tolgono il vegetare alle parti faperiori y 
gl'innefti d'ogni maniera , e la loro unione col 
tronco 'j le piaghe rimar^inantifi ec. fono tutti 
fenomeni , che più. non creano 1' antica diffi- 
coirà . 

. Se v'ha cotefto pafsaggio del fluido, alinea 
fonile, dall'uno all' altro vafo , udite cofa io 
penfi del famofo efperimento del Sig. Muftel (<i> 
Già fapete come cotefto filofofo a' 12. di gen- 
naio collocafse difFerenti vafi con varie pianti- 
celle dentro, e fuori della fua ferra in vicinan 

za . 

[m] Scelta d' Opufcoli ec. Milano 1775. Voi. 4. 
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za della fineftra. Da* vafi podi al di dentro per 
mezzo di fori praticati nella fineftra fece pafsa- 
re al di fuori de' rami: e alla ftefsa maniera da 1 
vafi collocati all'aria libera, e fredda introdufse 
de' rami nella ftufa, chiudendo in feguito, e lu- 
tando efattamente i fori. Tutti i rami efiftenti 
nella ferra, e però anche gl'introdotti dal di- 
fuori , germogliarono, e furono verdeggianti co- 
me in maggio alla fine di febbraio. All'oppofi- 
to tutti i rami , che rimafero efpofti all' arit 
libera, e fredda fuori della ferra furono fimili a 
quelli della campagna. Fu da quefta Sperienza, 
che il Sig. N. N. trafte V impojjiò/lità della cir-i 
colazione del fluido nelle piante . Ora io dico 
cosi : per le mie ofservazioni è certo , che il 
fucchio puJ> circolare in una parte di una pian- 
ta, non già nell'altra, qualora vi fia una ca- 
gione di cotefta differenza. Il caldo fenza dub- 
bio è una cagion parzialiffima della circolazio- 
ne, e il freddo all'oppofito. Dunque nelle par- 
ti delle piante del Sig. Muftel intertenute nel 
caldo vi dovette efTere la circolazione fpiritofa, 
e per confeguente la vegetazione. Nelle parti 
condennate al freddo non potè averfi la circola- 
zione, o fu lentiffima, quale fi ha nelle piante 
della campagna anche in inverno, e però lave- 

ge- 
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getazione non fu fenfibile . Né io voglio darmi 
gran pena per ritrovare il fluido neceflario alla 
vegetazione (ingoiare delie parti introdotte nel 
caldo, poiché neppure il Sig. Muftel fi è di- 
(turbato per quefto. Del rimanente io non ho 
difficoltà d' afTerire , che le parti introdotte dal 
di fuori avranno bevuto qualche umore dall'aria *' 
della ferra piena di vapori efalati dalle terre de f 
vafi , e dalle piante colà dentro racchiufe. Si 
potrebbe dire, che dalla parte della pianta , il 

m 

cui vafo reftava nel freddo pattava nell 1 altra 
qualche umore, il quale poco, o nulla ritorna^ 
va indietro, e non cagionava fenfibile vegeta- 
zione, anche per la enorme lentezza, con cui 
moveafi in vafi dai freddo riftretti . Alcune pian- 
-te impiegano la ftefla loro foltanza in dar vita 
a i nuovi germogli : chi fa , che i rami intro- 
dotti nel caldo non faceffero altrettanto, o qual- 
che cofa di fomigliante ? Infognerebbe ripetere 
refperimento del Sig* Muftel , e tener dietro a 
tutto fe veramente per parlare con franchezza. 

Se mai fofpettafte , che il fluido moventefi 
ne* vafi, che formano il te/Tuto ddle mie- pian» 
te fofTe T acqua de 1 vetri,; nei quali ferbanfi i 
pezzetti tratti da* tronchi, la quale s'infinuaffe 
dentro il teffuto \ deporrete il fofpctto qualora 
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riflettiate: L Che l'acqua , di cui mi fono fer- 
vito è fempre itata puriffima, e quindi priva di 
que* corpicciuoli , i quali fi veggono portati in 
giro: IL Che qualora fi taglino de 1 pezzetti 
delle mie piante acquajuole, e terreftri, e torto 

s'oflervino, Toffervatore vede il fluido linfatico, 
e groffolano fortire da'vafi troncati: III. che a- 
dattando una porzioncclla di corteccia a una la- 
mi netta , ed efaminandola allattante, fi ravvif* 
dentro ai ?afi quel fluido ifteffo , il quale poco 
dopo incomincia -a girare, purché fi tenga lon- 
tano il fccco dalla porzioncella: IV. Che non 
fi pu?i capire , come 1* acqua entri ne' pezzetti 
a cagionare ne' vafi quel movimento. Se volefte 
un fucciamento per mezzo de* tubi capillari, co* 
tefti tubi non vi fono . Se amafte un imbevi* 
mento coirajuto de* pori , perchè quell' acqua 
non cagiona un femplice in?uppamento, anzi 
che una circolazione ? V. Finalmente / che il 
fluido, il quale va m giro nella Cara , e nella 
mia piànta certamente è fluido proprio delle 
mede/ime p : ante: perchè dunque non farallo an- 
cora nell'altre? . 

Ma replicherete, e perchè ufar devefi queir 
acqua ne* vetri, dentro ai quali ferbanfi le por- 
zioncelle per le offemzicni? e perchè conviene 

• afpet- 
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afpetrare qualche tempo prima di vedere i cor-* 
picciuoli in movimento? 

Le ragioni di tutto quefto fono affai chiare : i 
pezzetti ftefi fu di una laminetta di arii)allo fec-> 
ca , ed arida in breve pel contatto colla mede-- 
fima, pel caldo, per l'azione dell' aria, e pc* 
la naturale irafpi razione perdono 1' umido , al- 
meno nelle parti efteriori. Ecco tolto raggrin- 
zamento, fconcerto nel teffuto , e ne' vafi ftri- 
gnentifi opacità, cofe tutte le quali nemiche fo- 
no al movimento del fluido. Vedraflì, ed io ho 
veduto qualche cofa in qualche pezzetto efami- 
nato fenxa porlo nell' acqua } ma da tal vifta 
con avrei mai ofato ftabilire la circolazione nel- 
le mie piante terreftru Col moltiplicare le ri^ 
cerche troveraffi forfè qualche pianta terreftre, 
le cui parti potranno efaminarfi intere » e allora 
vedraflì il fenomeno fenza il foccorfo dell'acqua* 
Ho già penfato alla maniera di proccurarmi 
quefta offervazione per arte, fe non potrò efe- 
guirla naturalmente. Per altro nelle parti della 
mia pianta, e piti facilmente in quelle della Ca- 
ra , anche fenza il foccorfo dell' acqua, la circo- 
lazione perfevera, infino a tanto però che il fec- 
•o non cagiona reftringimento. E' poi neceflario 
V afpet tare piti o meno, perchè fi rifvegli la 

cir- 
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•isolazione , poiché , ficcome accennofiì altro- 
ye, non è poflibile levare da un tronco, o ra- 1 
mo una fottile porzione di corteccia fenza che 
tutto il teftuto fi rifenta, e fenza che i vafi ne 
foffrano . Anzi adattata che ila la porzioncella | 
alla fuperficie dell* acqua fi torce , fi piega in 
arco foventemente a cagione del contatto coli 9 
acqua , e per V azione dell' aria , cui non foffirì 
inai per lo innanzi ec. Anche gl'intemodi della 
Cara folamente feoflì perdono per breve tempo 
la circolazione. • 
E giacché fiete fiato condennato ad udire cib, 
che mi è avvenuto di oflervare nella fiate paf- 
fata, fof&ite, uraaniflimo Sig. Conte, che io 
aggiunga una razza (ingoiare di Tremella ve- 
■utami alle mani • Recatane una ciocchettina 
al microfeopio fu P idea di rifeontrare una di 
quelle Tremelle da me deferitte nella mia ope- I 
retta , fui prefo da qualche maraviglia , quando ' 
tra la Tremella comune, e selatinofa * vidi cer- 
ti groffi fili che pareano vermi da m? non pria 
veduti, fig. 8. Rendutomi attento, feoprii, che - 
que' groffi fili aveano de' movimenti Urani; cioè 
a dire fi dimenavano, e divincolavanfi per isbà- 
razzarli dalla ciocchetta , che componevano in 
«n co' filetti gelainofi maggiori- di numero . U 

'que- 

r ! 



Digitized by Google 



43 

qtfefto mentre altri piegavanfi in arco , o for- 
mavano cerchi come aaaa^ altri dondolavano a 
guifa di pendoli , e le eftremità di tutti ora 
, comparivano acute come cfc, ora più , o meno 
©ttufe, o fmuffate, ficcome eec y variando con- 
tinuatamente fotto l'occhio che oflervava. In 
breve i fili fi sbarazzarono , e con movimento 
affai celere fcapparono qui > e là tal' ora foffei> 
mandofi tra via, tal' altra fenza arredarli mar, 
fe non fe giunti all'eftremità dell'acqua entro la 
quale moveanfi. Allora chi arreftavafi, chi da- 
va indietro, e chi torceva a delira, o a finifua. 

10 una parola mi hanno fatto vedere tutti i 
movimenti più , o meno da me deferirti riguar- 
do alla Tremella eelatinofa . I diametri di oue- 
fti fili danno a quelli della maggiore delle mie 
Tremelle come 3. a 1. almeno. Sonomi aflìcu-» 
«ato, che gli accennati movimenti non dipendo- 
no da veruna efterior cagione, e però fono pro- 
pri , e fpontanei a que* groffi fili. 

Ho potuto facilmente offervare, che cotefti fi* 

11 moltiplicano per divifione troncandofi di traver- 
fo , appunto come le mie Tremelle . Così a s 
fig. 9. è una divifione preda a termirwrfi: ce è 
una divifione che fi manifefta. I pezzi di firefeo 
diilaccati per Io più reftano appoggiati con una 
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dlremità al vetro, coli' altri in alto follevara ; 
ofcillano fovente , ed hanno talvolta il movimeli- 
to locale. 

Curiofo di fapcre fe quefti efferi feccati torna- 
vano in vita colf acqua , lafciai che la terra, a 
cui erano uniti, feccafle perfettamente. Dopo due, 
e piìi fettimane bagnai con acqua quella terra , 
e in breve ritrovai i fili tornati in vita, e li vi- 
di muoverli, e moltiplicare come da prima. 

Feci feccar la terra un'altra volta come fo- 

• 

pra, pofeia la bagnai , e i fili refufeitarono , e 
moftraronmi i foliti movimenti , e la loro molti- 
plicazione. Volea cercare fe ricuperavano la vi- 
ta la terza volta, ma ho creduto meglio V ap- 
pettare a farne la fperienxa Tanno venturo aven- 
do ferbato quella (leda terra a tale effetto. Io 
credo pertanto, che quefti grolfi fili fieno una 
vera Trcmella gelatinofa, la quale fi potrebbe 
dire vermiforme , c forfè ferve di pafTaggio, o 
anello tra le gelatinofe e le tenaci , o reticola* 
re della mia operetta. 

Sul principio di Novembre ho bagnata della 
terra , a cui era unita della Tremella gelatino- 
fa , e feccata fino fino dalla fiate del 177?., e 
quantunque la ih^ione fo/Te fredda, e freddo il 
luogo, in cui Tho tenuta, pure quella Tremel- 
la 
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la ha ricuperata la vita, ed ha moltiplicato aflai 
bene . La proprietà dunque di risorgere nelle 
Tremelle fomiylia a quella de* famofi Rotiferi 



• « 



Sono quelle le cofe i chiariflimo Sig. Conte, 
che ho potuto rintracciare nella (late pattata du- 
rante la mia villeggiatura. Se ia foflì Oflervato- 
re più deliro, e Scrittore più forbito, forfè po- 
trebbero anch' effere degne di voi. Per mefchine 
però che fimo, per me varranno fempre affai, 
avendoci valuto il potervi teftimoniare la verace 
eflimazione, che ferbo pei voilro (ingoiar meri- 
to , e quel fincero rifpetto , col quale mi pregio 

Spiegazione delle Figure. 

9 * 

LÀ Figura prima rapprefenta la mia pianta , 
che forfè è una cara , levata dalla terra , e 
confervata in un vafo pieno d'acqua. Le radici 
bianchicce, e capillari fono aaaa : i vecchi tron- 
chi di color di carne bbbb : i giovani pullulati 
durante la dimora in quell'acqua fono ecce: i 
femi ovali, e feuri eece. Le foglie ripiegate , o 
incurvate \erfo il tronco fottopofto , e dentate 
ad ambi i lati fono ooqq. 

La 
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La feconda pone fott'occhio un pezzo di tron- 
co ingrandito col microfcopio, a i lati del qua* 
le vedefi con difficoltà il fluido circolante ne' 
vafi poco-diafani aaa> bbb f ecc.. 

La terza è una porzioncelia fotti le , e molto 
trafparente di quel tronco. I vafi fono 1.2.3.4. 
interi , e forniti di circolazione . I punti deno- 
tano il filetto del fluido vifibile, e circolante t 
comporto di globettini, i quali afeendono raden- 
do un lato del vafo, piegano, giunti che fieno 
al diaframma , feendono lungo V altro lato , e 
piegano nell'altro diaframma per rifalire di nuo- 
vo. Nella parte oppofta di quefto pezzetto i 
vafi fono gli uni fopra gli altri più, o meno. 

La quarta non è, che per moftrare con chia- 
rezza i movimenti del fluido nella terza; e non 
vi fono , che i filetti del fluido fenza i lati de' 
vafi per non imbarazzare, ed anche perchè tal- 
volta non fi veggono a prima giunta : 1. 2. 3. 4. 
fono i vafi così marcati nella fig. 5. Se l'occhio 
miri folamente i vafi 1. 2. vedrà il fluido paf- 
fare da a in b> fendere in d y portarfi in c , e 
ritornare in a. Così lo vede ancora difeendere 
da h in g , recarfi in e ritornare in Ma 
fe 1* occhio vegga ancora nello ftefib tempo i 
vafi 3., 4., ofTerva inficine il fluido accendente . 

in 
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in difendente in n : il vede falire in i , e 
abbafTarfi in o: calare in r, e alzarfi in e. Naie* 
tutto quefto dall'uniformità del movimento del 
fluido ne' vafi, e dalla irregolare giacitura de' 
diaframmi. Se mirinfi i vafi 5. 6. e in quefti 
i punti veggonfi i due filetti g y t 

attendere, e i due i 0 (incendere : di piti e taglia 
il filetto aa ì e i taglia ce . Il primo nafce dall' 
uniformità del movimento, e il fecondo dal gia- 
cere il vafo deed in parte fotto al vafo vicino 
abba . Se i vafi fieno porti quafi V uno fopra 
l'altro, come nel fito 7. allora i filetti fono vi-, 
ciniflimi , e fembrano dentro a un vafo folo , e, 
b m t difeendono, x y b afeendono : fi tagliano 
in f , Tempre in apparenza , in b y in n , e tra A 
e ti uno afeende, e va in i $ l'altro difcend?,e 
cala in m. Finalmente fe il Iato deliro di un 
vafo giaccia vicino al finiftro dell' altro ,o al con- 
trario, veggonfi due filetti moventifi a parti op- 
pone . 

La quinta è una foglia ingrandita col Micro- 
feopio • 

La fetta efprime un pezzetto fottiliffimo di 
corteccia di Zucca offervato dalla parte di fopra, 
offia parte efbriore . Comparifce un teffuto di 
fibre longitudinali annodate da frequentami» 

- • * quafi 
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quafi vincoli. AA, A A , fono parti piutrofto 
fcure: BB, BB fono diafane: x è una grotta fpi- 
na, delle quali abbondano le 2ucche. 

La fettima ci fa vedere una porzioncella di 
corteccia di zucca rovefciata, ed o'Tervata dalla 
parte di fono, o interiore. A A è un tetfuto di 
fibre longitudinali formanti de' tubetti piuttofto 
dittici , ftrettitfimi > e lunghi pieni di linfa, den- 
tro alla quale nuotano frequenti corpicetti , i 
quali circolano dentro a que' tubetti. BBè uà 
comporto di vafi grotti, e corti : mm fono vafi 
come quelli di AA: CC fono più grotti di tutti, 
contengono del fluido, ma o non fi muove, o 
con poca regola, e lentamente, 

V ottava è una ciocchettina di una razza di 
Tremella grottiflima, il cui diametro ila a quel- 
lo della maggiore gelatinofa defcritta nelle offer- 
vazioni micro/copic/jf ec. Lucca 1774. come 3. a 
1. almeno. Que' grotti fili hanno movimenti fpon- 
tanei, e comparifcono nelle eitremità ora acumi- 
nati, come ecce, ora variamente ottufi, e fmuf- 
fati come ceee. 

La figura nona è uno di que* fili , che molti- 
plica la fpezie troncandofi di traverfo: a a è una 
divifione quafi terminata: ce è un altra, che in- 
comincia. . 

IL FINE. 
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